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ABuvione ^ 
in Toscana i 

"in Italia 
Situazione disastrosa nel borgo alle porte di Firenze 
La gente non può ancora rientrare nella propria casa 
L'Ombrone ha salvato solo la villa di Lorenzo il Magnifico 
Rimpallo di responsabilità, la paura di essere dimenticati 
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Poggio a Caiano, paese di fango 
Un lago di acqua e gasolio, centinaia gli sfollati 
Un intero paese *rasformato in un lago spettrale A 
Poggio a Caiano a pochi chilometri da Firenze 
1 Ombrane ha ali agato tutte le case, fermandosi solo 
ai piedi della villa di Lorenzo il Magnifico Una notte 
insonne di lavorc alla luce delle fotoelettriche I vigi­
li del fuoco e i volontari si muovono su gommoni e 
barche Anche i« n salvato un uomo di 85 anni Di­
strutta 1 economi a della zona incalcolabili ì danni 

FABIO BARNI 

••POGGIO A CAIANI) Lodo 
re del gasolio e di t>enzina è 
penetrante insopportabile 
Sulla superficie dell acqua che 
ha invaso gran parte del paese 
galleggiano sostanzi oleose 
chimiche e spazzatu'a II cen 
tro sembra in stato di assedio 
con i mezzi di soccorso disse 
minati lungo le str ide ali a 
se lutto e gli anfibi dei vigili del 
fuoco accorsi qui in (i00 a fare 
la spola fra le zone a luvionate 
e i punti allestiti dai soccorrito­
ri Soldati di leva e carabinieri 
dmgono il traffico sotto la 
pioggia battente Pei raggiun 
gere Poggio a Caian J occorre 
mostrare almeno tre volte tes 
sere e permessi 11 municipio è 
preso d assalto dalla popola­
zione che pur disperata man 
tiene una certa calma accetta 
le disposizioni delle mtontà II 
sindaco Vanni Parretti si fa in 
quattro pe- nspondere agli in 
terrogativi della gerle e alle 
domande dei giornalisti per 
cercare in mezzo ali emergen 
za di coordinare e razionala 
zare gli interventi Sono centi 
naia le persone che hanno 
perso tutto costrette a dornire 
nei centri tirati su in Irelta e tu 
ria dalla protezione civile e 

dall impegno dei volontari Gli 
abitanti delle vie dove 1 acqua 
si è ritirata vorrebbero tornare 
a casa sal\ are il salvabile pulì 
re mettere in ordine Nessuno 
resta con le mani in mano e 
nessuno tuttavia viene auto 
rizzato da solo a far ritorno 
nella parte alluvionata del co 
mune Si temono gli sciacalli 
si ha paura che qualcuno pe­
netri in abitazioni e insedia 
menti produttivi per rubare II 
Comune organizza cosi squa 
dre di volontari formate da un 
responsabile e da dieci perso­
ne Chi vuole mettere mano al 
le proprie cose è invitato ad 
iscriversi fra i soccorritori e ad 
entrare nel gruppo destinato 
alla propria strada I cittadini 
accettano capiscono che I e-
mergenza va affrontata con or 
dine minuto per minuto sen 
za farsi prendere la mano sen­
za lasciarsi sopraffare dagli 
eventi 

Lo scenario che si presenta 
a chi raggiunge Poggio a Cala­
no questo paese di settemila 
abitanti a venti chilometri da 
Firenze è desolante abitizio 
n automobili nego/1 som 
mcrsi dal lango e dalla sporei 

Un abitante 
di Poggio a 
Caiano 
a bordo 
di un canotto 
e a sinistra 
una veduta 
aerea del paese 
sommerso 
dall acqua 
e sotto 
Masserizie 
ammonticchiate 
in una strada 
di Firenze 

zia L acqua sta lentamente 
decrescendo ma è ancora alla 
nelle strade I vigili del fuoco 
ieri mattina hanno tratto in sai 
i o alcuni anziani tra cui un ot 
tantacinquenne rimasto in 
trappalato nella sua casa da 
solo II paesaggio è spettrale 
un lago di acqua sporca dal 
quale emerge di tutto situato a 
pochi metri da dove si poggia 
no i piedi Profondo almeno 
duf metri Si è salvata la et It 
brt vili i di I ori n/o il M iqnili 
eo situata su una collinetta e 
solo lambita dalla piena 

•La gente non se ne vuole 
andaredieasae tantomeno la 
sciare Poggio - i «.conta la 
presidente della Provincia di 
Firenze Mila Pieralli - ma npri 
sonare le abitazioni è difficile 
in qualche caso impossibile» 
C e il pericolo di esplosioni 
delle bombole di gas le dam 
me potrebbero dare es^a agli 
ettolitri di carburai te che i d( 
positi di un i intera citta hanno 
rovesciato ieri nelle acque 
melinosi di II Ombronc L e 
paura di possibili epidemie 
per le carcasse degli animali ri 

masti intrappolati e uci isi eia! 
1 aequ t e per i generi alimi nta 
il deperibili Si distribuiscono 
stivali guanti pali scope sae 
ehi di plaslic i mascherine 
candele alle 820 famiglie che il 
Comune ha calcolato rimaste 
prive di tutto ma in grado di la 
vorarc per rimettere in piedi le 
loro lase 1 unmontare dei 
deinn e impossibile da qu mti 
fieare si parla di miliardi celi 
tiri il i di nuli ìrd Ma i JD esat 
te/z LI n s i ni il 1 l m i 
paura dillusa Ir 111 Mente essi 
re abbandonati II „ovcrno e 

distante i soccorsi funziona 
no ma nessuno è certo che al 
tu quelli che contano si ncor 
deranno di Poggio a Calano 
nelle stanze romane Nessuno 
se la sente di rispondere di si 
di da rc per scontato il risarcì 
mento dei danni il contributo 
per la rinascita Perii momento 
il paese è morto incapace di 
risorgere con le sue uniche for 
ze L economia locale è di 
strutta Serviranno (in in/la 
u n liti e t Ulti 

Nella notte la falla di trenta 
metri nell argine dei tonenle 

I danni della piena dei torrenti Terzolle e Mugnone ingigantiti dalle tante discariche di rifiuti abusive 
Soccorsi a macchia di leopardo. «Se aspettiamo il Comune e il governo rischiamo di ammuffire» 

Firenze, l'Amo si placa ma cresce la rabbia 
La Toscana è ani ora in ginocchio L intero quartiere 
di Rifredi a Firen, e alluvionato dai torrenti Mugnone 
e Terzolle è immerso nel fango La gente lavora da 
ore per npulire c<tse e negozi mentre continua a pio­
vere 1 soccorsi se no arrivati ma a macchia di leopar­
do Manca soprattutto il coordinamento dall alto 
Caotico vertice ir prefettura Molti comuni, oltre a Fi­
renze sono in dif icoltà e invocano aiuti 

Ofi LLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI 

• I FIRENZE Le str ide di Fi­
renze il giorno dopo la nuova 
alluvione hanno cambiato co­
lore Spanto il grigio scuro del 
1 asfalto il grigio tenue dei pa 
lazzi in pietra Prevale il marro 
ne del fango che è ancora 
ovunque sui marciapiedi nel 
le cantine nelle case a pianter 
reno sui muri fino a due metri 
di altezza a segnar» il livello 
raggiunto dall acqua straripata 
nella notte tra venerdì e saba 
to Un intero quart» re cittadi 
no a nord della cit a è in gì 
nocchio Alcune sttade sono 
ancora chiuse al tr ìffico e la 
gente lavora senza vista per ri 
pulire incurante de la pioggia 
che a tratti continua a cadere 
con violenza II simbolo più 
evidente dei danni provocati 
dalla furia del Terzolle e del 
Mugnone due torrenti cittadini 
che hanno rotto gli t rgim in di 
versi punti a Pifredi al Romito 
allo Statuto sono i quintali di 
masserizie accatastate sui 
marciapiedi Mobili materassi 
elettrodomestici merce rovi 
nata che gli abitanti delle case 
e dei negozi allagati hanno tra 
sanato faticosamente fuon I 
camion dell aziend che gesti 
sce Io smaltimento dei rifiuti 
passano ciclicamente a fare il 
carico se ne vanno ritornano 
Diminuisce 'a preoccupazione 
per I Arno un pò mi no minac 
cioso per i torrenti un pò me 
no gonli da cui questa volta 
inaspettatamente e venuto lo 
sfacelo Cresce la re bbia I fio 
renimi guardano i detriti tron 
chi sterpi rifiuti che si sono 
ammassati contro i ponti che 
attraversano il letto dei fiumi 
ciattoli diventati da anni di 
scariche abusive e che bloc 
cando come un tappo la cor 
renle hanno causalo gli strari 
pamenti E maledicono I incu 
ria I indifferenza di chi in tutti 
questi anni non ha nai pensa 
to a ripulire Nonostante le 

promesse nonostante la lem 
bile lezione del 1966 

È una rabbia sorda non gn 
data che si intuisce nel silen 
zio degli abitanti che da deci 
ne di ore combattono contro 
la melma e I acqua armati di 
pale di camole a vo'te solo di 
stracci Una rabbi i che colpi 
sce allo stomaco perchè è mi 
sta a un senso di rassegnazio 
ne alla consapevolezza che si 
deve cavarsela da soli che non 
e è molto da attendersi da par 
te delle istituzioni «Se stiamo 
ad aspettare il comune e il go 
verno pnma ammuffiamo" sin 
tetizza una donna in via del 
Romito intenta a trascinare 
fuori vestiti fradici da un nego 
zio I soccorsi sono arrivati a 
macchia di leopardo Le auto 
mobili sorprese dall ondata 
accartocciate e piene di fan 
ghiglia sono state quasi tutte 
rimosse Piazza Dalmazia do 
ve un sottopassaggio di grande 
attraversamento del traffico è 
ancora sommerso da mezzo 
metro d acqua pullula di ca 
mion dei vigili del fuoco e di 
idrovore Altre strade sono in 
vase dai militari dell esercito 
che danno una mano come 
possono o degli uomini della 
guardia di finanza e della prò 
lezione civile Ma in molte vie 
secondane di queste^ scampo 
io di città le più colpite non si 
è visto proprio nevsuno L im 
pressione 0 che manchi so 
prattutto un minimo di orga 
mzzazione di coordinamento 
dall allo 

A mezzogiorno e e la riunio 
ne plenaria del comitato per la 
protezione civile in Prefettura 
Si presentano amministratori 
tecnici forze dell ordine Una 
trentina di persone intorno a 
un tavolo presiede il prefetto 
Mario Jovine teso arrabbiato 
•Non è vero che lo Slato non 
e ù - dice polemico contro il 
primo accenno di critiche da 
parte della stampa - qui siamo 

Fondi deir«otto per mille» 
per affrontare 
l'emergenza ambientale 

M A colpi di ordinanze d urgenza Regioni province i i o 
munì stanno esaurendo i fondi disponibili per far fronte ille 
calamita Per questo la Toscana piegata da un ondata mi es 
sante di alluvioni bussa alla porta del governo chiedendo 
stanziamenti straordinari in grado di risollevare le popol >zio 
ni e le attività economiche dal disastro lori nel corso de I so 
pralluogo a Poggio a Calano il sottosegretario Valdo Spini ha 
parlato per telefono con Giuliano Amato !l presidente del 
consiglio si Odetto disponibile a una verifica e i d una integra 
zione del decreto che ha già assicurato alla Toscana 75 mi 
liardi Un altri ipotesi su cui si sta lavorando e quella di desìi 
nare novanta dei duecento miliardi raccolti dallo Stalo attra 
verso I otto per mille della dichiarazione dei redditi alle prò 
vince colpite da danni imbientali 

Martedì per iniziativa dell onorevole Graziano Cloni del 
Pds e di un gruppo di parlamentari toseini si riunirà la coni 
missione ambiente della Camera Ali ordine del giorno la di 
chiarazione dello stato di emergenza in Toscana -È un passo 
importantissimo - spiega Cloni - perche attravi rso questo ri 
conoscimento si potranno ittivare gli interventi di massima 
urgenza e si potrà cominciare a fare i conti perii rimborso dei 
danni subiti 

presemi tutti li inobilitizioiii 
e st il i immedi il ì e gin i ile 
Si ni il sono le ni I lesti e he ir 
riv ino in modo g e m m o e 
Iruimiiculano» IJII uffici della 
Prefettura e eni ino 1300 vigi'i 
del fuoco eoi l'I anlibi due 
elieoltin 10 idrovore 126 uo 
mini 38 in icchine e un pota 
bili/zalon dell i C roce Rossa 
il uomini de' < orpo (oristale 

i cin IN ni Kchini trecento ini 
litart ì 1 in nze i in provini 11 
700 in tutt i l i I osi a n i i on ui 
Ixa rn autobotti Intuì li Uri 
i h i Non ni un ino rinforzi 
prvenu nti d i iltre ri gioni i he 
li inno stabilito il i nii| o b ise 
i Pi IZZ ile Mietili inc,t k II re 

s trio di Ile lorze nu sse n i un 
xi e davvero lungo i con in 

eente I r e mollo meno il hvel 
lo or), mizz il vo con i inquisii 
risorsi insinui illa i onsistMi 
le reti ili I volonl in li binilo 
oper i ido Non esisti uni vera 
e propria mula di i ns i cui 
f ire rifi rimi liti 11 li pr leedurc 
st ititi ini noni uni oorilm i 
n e nto tex meo e ip iei li si ibi 
hn giorno pe r giorno ora pi r 
ora gli interventi di uomini i 
rnezz C ò selli i] lesto eoimt l 
to | li tcrico in cui nas tuno 
] tri i | i r s in 1 yl o d i irt i 

su cui i funzionari regnano le 
ni hit sic degli amniimstriton 
prcsenti I irenze chiede il rad 
doppio dei militari impegnati 
ni Ile zone colpite Lastra a Si 
gna e1 sotto la minaccia di un 
erol'o improvviso di un argine 
e ha già preavvisato 2500 per 
sone Scandii ci teme perla te 
nuta eli un tuboche passa sotto 
I Arno e invoca I invio di idro 
von lutti i tomuni si fanno 
n mli per i finanziamenti re 
gioii ili "Ho dato fondo alla 
e iss i» annune la I assessore al 
I unbienle Hian I Monarca La 
si t i i ili i d inni nella provincia 
di h n nze viene provvisoria 
menu fissata intorno ai 225 
nu'iirili ma ê  una cifra poco 
itti udibile Inculcolaboli i 

il inni subiti dalla Toscana 11 
\ ilei imo il Casentino il litora 
li -.OHI siiti investiti dagli alla 
g unenti si segnalano numero 
si smottamenti e interruzioni 
strici ili M ì per fortuna il hvel 
In dt 11 \rno e dei fiumi tose un 
i n o Ir inquillizz inte Ieri è 
si ito rei uperato nelle acque 
dell Arno il corpo semidecom 
posto di un uomo Dovrebbe 
Ir ittarsi del dottor Paolo Saler 
no disperse nel eorso della 
[ili n idei I" ottobre 

Ombrane è stata riparata un 
gruppo elettrogeno gigantesco 
ha riportato I energia elettrica 
Sip ed Enel iniziano a ripulire 
dal fango centraline già alla 
sciulto Le autorità raceoman 
dano però d non bere I acqua 
dei pozzi e dei rubinetti La 
c.ente non ha voglia di parlare 
T utti rispondono genti mente 
ma con poche parole Abbia 
mo perso tutto scusatoci ma 
non si imo in grado di dire 
uni t i Li ispetta un altri not 
le serza luce senza gas se 
n acqua al Ireddo Sono con 

sapevoli che da soli è impossi 
bile 'ar fronte ai danni materia 
l i 

«La situazione è pesante 
drammatica - commenta il 
sindaco Parretli - ora dobbia 
mo tenere calma la cittadman 
za affidare la pulizia alle squa 
dre di soccorso evitare il ri 
senio di sciacallaggio Appena 
possibile inviteremo al gente a 
portare fuori suppellettili Sia 
mo già d accordo con I azien 
>Aa municip ìlizz ila da Prato 
per il ritiro Le idrovore sono 
attive Abbiamo deliberato ia 

calamità naturale e quindo 
I emergenza sarà finite prowe 
deremo a valutare i danni e a 
chiedere il risarcimento Chie 
diamo al governo arche 1 e 
senzione dal pagamento delle 
tasse tributi e contributi previ 
denziali» L onorevole Mauro 
Vannoni del Pds prepone la 
creazione di un authoi ìtv per i 
riassetto idrogeologico dell i 
Toscana «11 rimpallo di re­
sponsabilità e gravis>imo ed 
esaspera la gente Occorri 
un unica autorità v sponsabi 
le. 


